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INTRODUZIONE  

L’ UE è una UNIONE DOGANALE PERFETTA ART.28 TFUE 

• Libera circolazione anche ai prodotti di Paesi terzi (in cosiddetta libera pratica)  

• Regolamentazione unitaria (codice doganale unionale 1°maggio2016)        

• Interpretazione uniforme (rinvio pregiudiziale alla CGE)   

• Autofinanzia, risorse ricavate dalla tariffa comune (cosiddette “Risorse proprie”).  

• Gli aspetti normativi rientrano tra le materie di competenza esclusiva dell’Unione, la normativa 

è pienamente armonizzata.  

 

 

• La frammentarietà, in ambito internazionale, dei sistemi sanzionatori, caratterizza anche il diritto 

dell’Unione Europea.  

• L’applicabilità dei principi del sistema amministrativo/penale nazionale  
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PRINCIPIO DI SUSSIDIARIETÀ  

ALLA COMPETENZA DEGLI STATI MEMBRI 
 
L’ambito sanzionatorio, sia sotto il profilo sostanziale che processuale rappresenta 
storicamente una parte dell’ordinamento giuridico riservata alla sovranità nazionale, in 
relazione alla quale gli stati, da sempre, hanno difficilmente condiviso principi e regole 
comuni. Sebbene l’unione europea costituisca a livello mondiale, il primo esempio di unione 
doganale perfetta il Legislatore unionale ha demandato agli stati membri: 

  

• L’organizzazione dei controlli  

•  La cooperazione  nel law-enforcement  

•  Il sistema sanzionatorio  
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I CONTROLLI DOGANALI 

 
 

 

Il CDU ha introdotto alcuni importanti principi generali, quali l’applicazione uniforme dei controlli 

doganali su scala unionale, la previsione di norme comuni in materia di analisi dei rischi e selettività 

delle verifiche, il diritto al contraddittorio preventivo e la parità di trattamento degli operatori nel 

comune ambiente doganale unionale. 

 

Si distingue tra controlli al momento dell’introduzione della merce nel territorio dello Stato Membro 

e controlli a posteriori (oggi evidenziati dalla corretta archiviazione della documentazione attestante 

l’origine, richiesta dagli ultimi accordi bilaterali sottoscritti Giappone, Vietnam e Singapore) . 

 

Termine ordinario triennale per la notifica dell’accertamento a posteriori decorrente della data di 

effettuazione dell’importazione. 

 

Se l’obbligazione deriva da fatto perseguibile penalmente, il termine di prescrizione è esteso da un 

minimo di cinque anni ad un massimo di dieci, conformemente al diritto nazionale. (oggi 7 anni 

modifica attuata dalla L. europea 2018) 

 

Compente all’accertamento è l’Ufficio del luogo in cui sorge l’obbligazione doganale. 
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CONTRADDITTORIO ANTICIPATO 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso in cui l’Amministrazione doganale intenda adottare una decisione sfavorevole per 

l’operatore, questi deve essere posto in condizione di essere ascoltato, fruendo di un 

termine di 30 giorni per la presentazione di osservazioni e difese (considerando 27 del 

REG.UE N:952/2013) . 

 

Garanzia assicurata ed estesa a tutti i coobbligati (art. 77 CDU). 

 

PROVA DI RESISTENZA: l’operatore non può limitarsi a eccepire la divergenza dell’atto 

impugnato dal modello procedimentale (ossia l’assenza del contraddittorio), essendo tenuto 

a dimostrare al giudice che il contraddittorio avrebbe avuto una qualche utilità, e soddisfatto 

un qualche interesse, secondo un giudizio prognostico (ex ante/ CGE C-349/07 Sopropè C-

276/16 Preqù Italia srl) . 
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SANZIONI 
 

 

Non esiste, a livello UE, un sistema  armonizzato di sanzioni doganali. 

 

Ogni S.M. dell'UE è libero di contrastare le violazioni alle norme doganali applicando il 
regime sanzionatorio che ritiene più appropriato purché:  

le sanzioni siano effettive, proporzionate e dissuasive   

 

PRINCIPI evidenziati dalla  Corte di Giustizia (cause C-382/92 e C- 91/02, C-272/13 
Equoland ) e ora positivizzate nell’ art. 42 Reg. UE 952/13 
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 ARTICOLO 42 DEL CDU (REG.952/2013) 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. Ciascuno Stato membro prevede sanzioni applicabili in caso di violazione della 

normativa doganale. Tali sanzioni devono essere: effettive, proporzionate e dissuasive.  

 

2. In caso di applicazione di sanzioni amministrative, esse possono avere tra l'altro la forma 

di:  

a) un onere pecuniario imposto dalle autorità doganali, se del caso anche applicato in 

sostituzione di una sanzione penale;   

b) b) revoca, sospensione o modifica di qualsiasi autorizzazione posseduta dall'interessato. 
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SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

L’Ordinamento italiano prevede 

all’interno  del TULD (Testo Unico delle Disposizioni Legislative in 

materia Doganale, approvato dal D.P.R. 43/1973 ed in vigore dal 12 aprile 1973) specifiche 

fattispecie sanzionatorie doganali sia amministrative che penali, mentre i principi generali delle 

sanzioni tributarie sono contenuti nel d.lgs 472del 1997. 

Il TULD , in particolare prevede gli artt. da 302 a 321, gli illeciti puniti con sanzioni 

amministrative pecuniarie.  

L’illecito più frequente e più dibattuto in ambito giurisprudenziale e dottrinale è quello previsto 

e punito dall’art. 303 del TULD.   

Senza alcuna pretesa di esaustività, ritengo di dover sottolineare quattro 

delle maggiori criticità che si prospettano agli operatori del settore: 

 

1. La prima è relativa alla proporzionalità delle sanzioni 

2. Compatibilità con i principi generali dello Statuto del contribuente 

3. La seconda è relativa ai principi di tassatività e legalità delle sanzioni 

4. La terza  è relativa all’applicabilità o meno delle suddette sanzioni alle violazioni in tema 

di origine delle merci 
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L’OBBLIGAZIONE DOGANALE  

L’obbligo di una persona a corrispondere l’importo del dazio all’importazione o 

all’esportazione applicabile a una determinata merce in virtù della normativa doganale in 

vigore (art 5 n.18 del CDU) 

Ai sensi dell’articolo 158 del CDU la volontà di immettere in libera pratica( art.77 CDU) la 

merce deve risultare da apposita dichiarazione da trasmettere in dogana, con l’accettazione 

della dichiarazione e l’assolvimento dei dazi, commisurati al prezzo della merce (dazi ad 

valorem) alla quantità, lunghezza, gradi alcolici o peso dei beni ( dazi specifici) ed in 

considerazione della loro qualità ed origine  
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1. Qualora le dichiarazioni relative alla qualità, alla quantità ed al valore delle merci destinate alla 

importazione definitiva, al deposito o alla spedizione ad altra dogana con bolletta di cauzione, 

non corrispondano all'accertamento, il dichiarante è punito con la sanzione amministrativa da 

euro 103 a euro 516 a meno che l'inesatta indicazione del valore non abbia comportato la 

rideterminazione dei diritti di confine nel qual caso si applicano le sanzioni indicate al seguente 

comma 3. 

 

3. Se i diritti di confine complessivamente dovuti secondo l'accertamento sono maggiori di quelli 

calcolati in base alla dichiarazione e la differenza dei diritti supera il cinque per cento, la sanzione 

amministrativa, qualora il fatto non costituisca più grave reato, è applicata come segue: 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

L’ART. 303 DEL TULD 

a) per i diritti fino a 500 euro si applica la sanzione amministrativa da 103 a 500 euro; 
b) per i diritti da 500,1 a 1.000 euro, si applica la sanzione amministrativa da 1.000 a 5.000 euro; 
c) per i diritti da 1000,1 a 2.000 euro, si applica la sanzione amministrativa da 5.000 a 15.000 euro; 
d) per i diritti da 2.000,1 a 3.999,99 euro, si applica la sanzione amministrativa da 15.000 a 30.000 euro; 
e) per i diritti pari o superiori a 4.000 euro, si applica la sanzione amministrativa da 30.000 euro a dieci volte 
l'importo dei diritti. 
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IL REGIME SANZIONATORIO COSÌ COME DELINEATO E’ 

INCOMPATIBILE CON IL PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ 

CHE DEVE SEMPRE SUSSISTERE 

TRA DISVALORE DI UN ILLECITO E LA MISURA SANZIONE APPLICATA 

  Diritto evaso €                              Sanzione minima €                               Sanzione massima € 

         500                                                 103                                                               500 

      5.000                                            30.000                                                          50.000 

  100.000                                            30.000                                                     1.000.000 
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LA SANZIONABILITA’ DEL SINGOLO 

Alla già sproporzionata previsione in materia sanzionatoria deve aggiungersi una ancor più 
punitiva interpretazione della norma ad opera dell’Agenzia delle dogane, che ha provocato 
gravi ripercussioni sulla operatività aziendale di molte imprese del settore coinvolte in 
accertamenti ad opera degli Uffici locali. 
 
Com’è noto, infatti, l’Agenzia delle dogane, con la nota 9 febbraio 2015, n. 16407, si è 
espressa sull’applicazione dell’art. 303 Tuld, affermando la tesi secondo la quale, in caso di 
dichiarazione doganale (c.d. bolletta ) contenente più “più partite di merci eterogenee o 
omogenee”, le sanzioni previste dalla norma si riferirebbero a ciascuna “singola” partita 
contenuta in essa. Nella medesima circolare l’Agenzia valorizza il legislatore europeo 
riportandosi al principio generale del divieto di compensazione tra diverse dichiarazioni 
doganali (art. 198 del Reg. Cee 2454/93). 
 
Ben potendosi così verificarsi che una dichiarazione doganale composta di due “singoli”, 
ciascuno   recante difformità tra il dichiarato e l’accertato, possa comportare l’applicazione 
di gravi sanzioni, perfino nel caso in cui non si verifichi alcuna evasione d’imposta nella 
dichiarazione complessivamente considerata. 
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ART.12 1°  COMMA D.LGS 472/1997 

1. E' punito con la sanzione che dovrebbe infliggersi per la violazione più grave, aumentata 

fino al doppio, chi, con una sola azione od omissione, viola diverse disposizioni anche 

relative a tributi diversi ovvero commette, anche con più azioni od omissioni, diverse 

violazioni della medesima disposizione. 

2. Alla stessa sanzione soggiace chi, anche in tempi diversi, commette più violazioni che, 

nella loro progressione, pregiudicano o tendono a pregiudicare la determinazione 

dell'imponibile ovvero la liquidazione anche periodica del tributo. 

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, se le violazioni rilevano ai fini di più tributi, si applica, 

quale sanzione base cui riferire l'aumento, quella più grave aumentata fino a un terzo. 

4. Se le violazioni riguardano periodi di imposta diversi, la sanzione base può essere 

aumentata fino al triplo. 

5. La continuazione è interrotta dalla contestazione delle violazioni. 

6. Nei casi previsti dal presente articolo la sanzione non può essere comunque superiore a 

quella risultante dal cumulo delle sanzioni previste per le singole violazioni. 
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IL CUMULO GIURIDICO DELLE SANZIONI 

Il meccanismo del cumulo giuridico delle sanzioni tributarie è disciplinato dall’art.12 del 

D.lgs 18 dicembre 1997 n.472 e prevede l’irrogazione di un’unica sanzione per la 

pluralità di violazioni commesse dal medesimo contribuente. In particolare, nel caso in 

cui con un’unica azione (sottoscrizione della dichiarazione doganale) vengano violate una 

o più norme tributarie, di carattere formale o sostanziale, a causa della presenza di più 

“singoli” all’interno di una dichiarazione, sarà possibile applicare esclusivamente la 

sanzione per la violazione più grave, contenuta in un “singolo”, aumentata da un quarto al 

doppio. 

 

In ogni caso, comunque, dovrà tenersi conto di quanto previsto dall’art. 12, co. 4, 472/97.  

 

La somma risultante dall’applicazione delle norme più favorevoli in tema di concorso, 

poi, potrà essere oggetto di ulteriore riduzione in caso di definizione agevolata ex art. 17, 

co. 2, 472/97.  
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LO STATUTO DEI CONTRIBUENTI 

 

Il primo comma dell’articolo 303 del TULD relativo alle violazione formali  punisce con la 

sanzione amministrativa le differenze tra quanto dichiarato e quanto accertato, relative alla 

quantità qualità e valore delle merci destinate all’importazione definitiva, al deposito o alla 

spedizione ad altra dogana con bolletta di cauzione .   

 

Si tratta di violazioni che NON comportano un danno per l’Erario, posto che l’ultima parte 

del primo comma dell’art.303 TULD precisa che, in caso di inesatta indicazione del valore 

comportante la rideterminazione dei diritti di confine, la sanzione da applicare è quella più 

grave prevista al terzo comma. 

 

La previsione di una sanzione amministrativa in caso di violazioni improduttive di danno per 

l’Erario pone un problema di compatibilità rispetto ai principi generali dettati dallo Statuto 

del contribuente (art.10 terzo comma le sanzioni non sono irrogate quando la violazione si 

traduce in una mera violazione formale, senza alcun debito di imposta) 
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LEGALITA’ E TASSATIVITA’ DELLE FATTISPECIE       

SANZIONATORIE 
Il principio di legalità esige che la Legge definisca chiaramente le infrazioni e le pene che le 

reprimono; tale condizione si rivela soddisfatta qualora il soggetto sia in grado di sapere, sulla 

base del dettato della disposizione pertinente, quali atti e omissioni implicano la sua 

responsabilità.  

 

Il primo comma dell’articolo 303 del TULD espressamente sanziona in misura fissa (da 103 a 506  

euro) le violazioni relative alla qualità, quantità e valore, mentre il rinvio alle  più  gravi sanzioni 

previste dal terzo comma si riferisce soltanto all’inesatta indicazione del valore. La lettura 

coordinata del primo e del terzo comma indurrebbe a ritenere che l’aggravante si riferisca soltanto 

alle violazioni in materia di valore.  

 

Un’ulteriore rilevante questione attiene all’applicabilità delle sanzioni di cui all’atricolo 303 del 

TULD in caso di inesatta indicazione dell’origine delle merci. La formulazione letterale della 

norma, infatti, prevede espressamente la violazione rappresentata dall’inesatta indicazione della 

qualità, quantità e valore delle merci importate. 
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LA LETTURA DATA DALLA  A.D.M 

In senso opposto, la PA ha sempre considerato applicabile il regime  

sanzionatorio di cui all’art. 303 anche alle contestazioni relative alle 

dichiarazioni di origine (cfr. Nota prot. n. 1128/VII del 05 luglio 1994 del 

Ministero delle Finanze – Dipartimento delle Dogane ed Imposte Indirette; 

nota prot. n. 2195/VI/03 del 26 novembre 2003 dell’Agenzia delle Dogane; 

nota prot. n. 2376/IV/2005 del 24 novembre 2005 dell’Agenzia delle Dogane). 
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CONSOLIDATO FILONE GIURISPRUDENZIALE 

La Corte di Cassazione (sent. 3467 del 2014; sent. 14042 del 2012) ha ritenuto che tra le 
fattispecie sanzionate possano comprendersi anche le violazioni in materia di origine, 
ritenendole riconducibili all’errata indicazione della qualità della merce. Secondo la S.C la 
norma sanzionatoria  va interpretata secondo la volontà del legislatore di sottrarre, dalla 
fattispecie illecita l’inesistenza della dichiarazione sull’origine dei prodotti, anche avuto 
riguardo al bene giuridico protetto (riscossione del tributo) e all’identica rilevanza che le 
inesattezze in materia di origine, valore, quantità e qualità rivestono ai fini 
dell’accertamento e liquidazione dei diritti di confine. 
 
Anche tale indirizzo solleva dubbi in riferimento al principio di tassatività ed al divieto di 
analogia in malam partem in campo sanzionatorio. E in vero  secondo parte della 
giurisprudenza di merito, la scelta legislativa di non ricomprendere, tra le condotte 
sanzionatorie gli errori dichiarativi  inerenti l’individuazione della corretta origine delle 
merci, esclude ex lege tale fattispecie dal novero delle delle infrazioni punibili. 
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DIRITTI E TUTELE DELL’OPERATORE  
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LA REVISIONE SU ISTANZA DI PARTE 
 

     La disciplina speciale della revisione dell’accertamento su istanza di parte, di cui all’art. 173, 

par. 3, del CDU e all’art. 11, comma 1, del D.Lgs. n. 374/1990, prevede che, entro tre anni 

dall’accettazione della dichiarazione, l’operatore economico ha facoltà di chiedere la modifica 

della dichiarazione medesima, per assolvere agli obblighi riguardanti il vincolo delle merci al 

regime doganale prescelto. 

 

      In caso di revisione dell’accertamento su istanza di parte non si applicano le sanzioni. 

 

      L’inizio delle attività di verifica preclude l’accesso alla disciplina dell’accertamento   su istanza 

di parte, rendendo così esperibile il solo ravvedimento operoso. 
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L’art. 5, comma 1-bis, introdotto in sede di conversione del D.L. 22 ottobre 

2016, n. 193 (c.d. Decreto fiscale), modificando l’art. 13, commi 1 -bis e 1-

ter, DEL D.Lgs. n. 472/1997, ha esteso, a determinate condizioni, la 

possibilità per il contribuente di regolarizzare la propria posizione in dogana, 

fino alla notifica di avvisi di pagamento o atti di accertamento (è, dunque, 

possibile ricorrere al rimedio del ravvedimento operoso anche in presenza di 

un processo verbale di constatazione) 

 

Riduzione delle sanzioni:  

 

• entro i due anni dalla violazione, a un settimo del minimo;  

 

• oltre i due anni dalla violazione, a un sesto del minimo 

IL RAVVEDIMENTO OPEROSO 
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ITV INFORMAZIONE TARIFFARIA VINCOLANTE  

Tra gli strumenti che il Codice Doganale dell’Unione (CDU) mette a disposizione degli operatori 

economici, spicca l’Informazione Tariffaria Vincolante (ITV). Tale tipologia di decisione, già 

prevista dal Codice Doganale Comunitario, è stata parzialmente riformata dal CDU.( dal 1ottobre 

2019 domande on-line accedendo al General Trader Portal mediante il seguente link: 

https://customs.ec.europa.eu/gtp/ 

 

Sulla base della vigente normativa, una ITV può riguardare un solo tipo di merce 

(è compreso il caso di merci «simili» la cui distinzione è irrilevante ai fini della loro 

classificazione doganale).  

 

Ha validità di tre anni e deve essere indicata nella dichiarazione doganale (casella 44).  

 

Inoltre, l’ITV è vincolante sia per le autorità doganali – in relazione alle merci per le quali le 

formalità doganali sono espletate successivamente all’adozione della decisione – sia per il 

destinatario della decisione, a decorrere dalla data della relativa notifica. 

https://customs.ec.europa.eu/gtp/
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PERCHE’ RICHIEDERE UNA ITV 

•conoscere in via preventiva la posizione ufficiale dell’Agenzia in merito alla classificazione 

tariffaria di una determinata merce o alla sua origine  

•chiarezza dei rapporti tra Amministrazione ed operatori  

•certezza del diritto,  riduzione dei rischi e litigiosità con l’Amministrazione  

•possibilità di pianificare gli oneri doganali   

•validità della decisione nell’intera Unione Europea 

•certezza di poter operare allo stesso modo presso tutte le dogane europee 

•limitazione delle distorsioni di traffico all’interno dell’Unione  

•maggiore trasparenza e competitività tra imprese   

•affidabilità e «compliance» delle aziende relativamente alle operazioni a rilevanza doganale  
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IVO INFORMAZIONE VINCOLANTE D’ORIGINE 
 
 

Art. 33 CDU: 1. Le autorità doganali adottano, su richiesta, decisioni relative a 

informazioni tariffarie vincolanti o decisioni relative a informazioni vincolanti in materia 

di origine (IVO)…. 

 

3. Le decisioni  IVO come le ITV sopra viste hanno validità  per un periodo di tre anni a 

decorrere dalla data dalla quale le stesse hanno efficacia 

 

Non sono richiedibili on-line  
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LA CERTIFICAZIONE AEO 

L’AEO è una certificazione di affidabilità rilasciata dalle Autorità doganali agli operatori 

economici operanti nell’UE e valevole in tutto il territorio doganale e nei Paesi nei quali è 

in vigore un accordo di mutuo riconoscimento (artt. 38 e s.s del CDU) 

 

In linea con il radicale cambiamento di filosofia dei controlli, attuati non più con un 

monitoraggio dei beni (ormai difficile visti i volumi dei traffici in costante crescita- e la 

contestuale velocità richiesta) ma mediante una preventiva verifica dell’affidabilità degli 

operatori, concentrando le risorse investigative su chi non è certificato, si evidenzia 

l’ulteriore valore aggiunto dell’Istituto Doganale Unionale 

 

Dal 1ottobre 2019 come già visto per la ITV le domande vanno presntate  on-line 

accedendo al General Trader Portal mediante il seguente link: 

https://customs.ec.europa.eu/gtp/ (l’iscrizione è obbligatoria anche per chi è già certificato) 

 

https://customs.ec.europa.eu/gtp/


SANZIONI DOGANALI – MODIFICHE L. EU 2018 – POSSIBILI RIMEDI PREVENTIVI 27 

LE MODIFICHE APPORTATE DALLA LEGGE  

EUROPEA 2018 ALLA NORMATIVE NAZIONALE  
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 DISPOSIZIONI ALL’ADEMPIMENTO OBBLIGHI UE 

L’11 maggio 2019 è stata pubblicata la Legge n.37 del 3 maggio 2019, recante “Disposizioni per 

l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, entrata in 

vigore il 26 maggio 2019. 

 

L’articolo 12 del citato provvedimento legislativo modifica l’articolo 84 del D.P.R. n.43/1973 

(T.U.L.D.) in materia di prescrizione dei diritti doganali, al fine di uniformare i relativi termini alle 

disposizioni contenute nell’articolo 103 del Reg. UE n.952/2013, recante il codice doganale 

dell’Unione (CDU), con particolare riferimento alle obbligazioni doganali sorte a seguito di fatti 

penalmente rilevanti. 

 

Il nuovo comma 1 dell’articolo 84 del T.U.L.D. chiarisce che, in linea generale, i termini per la 

notifica dell’obbligazione avente ad oggetto i diritti doganali sono disciplinati dalle vigenti 

disposizioni dell’Unione Europea di cui al citato articolo 103 del codice doganale dell’Unione. 

(nessuna obbligazione doganale può essere notificata al debitore dopo la scadenza di un termine di 

tre anni decorrenti dalla data in cui è sorta l’obbligazione doganale ) 
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QUANDO L’OBBLIGAZIONE SORGE A SEGUITO DI 

COMPORTAMENTO PENALMENTE 

PERSEGUIBILE 

Particolare rilievo riveste la nuova formulazione del comma 2 dell’articolo 84 del 

T.U.L.D., come novellato dall’articolo 12 della Legge europea 2018, che ha, ora, 

normativamente stabilito in sette anni il termine utile per la notifica al contribuente 

dell’obbligazione doganale in presenza di reato.  

 

L'art. 12, comma 3, della legge europea dispone, infine, che la nuova disciplina interna 

relativa ai termini di prescrizione trova applicazione per le obbligazioni doganali sorte 

dal 1° maggio 2016, data di applicazione del nuovo codice doganale dell'Unione; 

applicazione contraria al principio di irretroattività della sanzione previsto dallo Statuto 

del contribuente (art. 3 Legge n. 212 del 2000), riconosciuto dalla stessa Carta dei diritti 

fondamentali dell’UE (art 49) e di legalità sancito all’art. 3 del d.lgs 472 del 1997. 



SANZIONI DOGANALI – MODIFICHE L. EU 2018 – POSSIBILI RIMEDI PREVENTIVI 30 

LA LETTURA DELL’A.D.M ALLE MODIFICHE 

APPORTATE DALLA L. EUROPEA 2018 

      Secondo l’ADM, non essendovi più la necessità di  rinviare alle norme nazionali degli 

Stati membri per la regolamentazione della notifica della pretesa tributaria in caso di 

obbligazione doganale derivante da fatti aventi rilevanza penale, la deroga al termine 

di prescrizione dell’obbligazione doganale in presenza di fattispecie delittuose, non è 

più subordinata all’inoltro della “notitia criminis” entro tre anni dalla data di 

insorgenza dell’obbligazione.   

 

      La proroga del citato termine triennale in presenza di fattispecie penalmente rilevanti 

opera anche nelle ipotesi in cui il debitore non sia stato l’autore dell’atto illecito. 

Ovvero l’atto passibile di  azione giudiziaria è stato interpretato in senso oggettivo 

indipendentemente dalle persone a cui venga imputato in sede penale (Cass. 8362 del 

2006 )  

 

 Interpretazione contraria al principio cardine della normativa sanzionatoria tributaria 

nazionale previsto all’art. 5 primo comma del d.lgs 472/97 (ciascuno risponde della 

propria azione od omissione, cosciente e volontaria, dolosa o colposa  
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          LA DELEGA PER LA RIFORMA DEL D. DOGANALE 

ART. 22 Legge 117/2019 

  

La legge di delegazione europea affida al Governo il compito di adottare, entro 18 mesi, 

un decreto legislativo per l'adeguamento della normativa nazionale con il CDU e i 

relativi regolamenti attuativi. 

 

I primi settori di intervento saranno rappresentati dalle sanzioni, attualmente articolate su 

criteri economici non proporzionali e sovente in contrasto con la regola europea secondo 

cui le sanzioni devono essere proporzionali, effettive e dissuasive. 
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